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Sommario: 

SERMIG 

uomini coraggiosi possono trar-

re da un problema l‟opportunità 

di un nuovo inizio. Solo donne e 

uomini coraggiosi possono di-

mostrare che è possibile acco-

gliere. Solo questo coraggio fa 

credere ancora nella pace che 

oggi sento lontana. 

E’ dunque il tempo di batterci 

perché ci sia pace! 

La pace sarà vicina quando chi 

fugge dal proprio Paese non 

troverà ostilità. 

Sarà vicina quando vecchi, 

bambini, persone fragili, malati 

non saranno più visti come un 

problema.  

Sarà vicina quando tutti avran-

no diritto una volta per tutte a 

cibo, casa, lavoro, cure, dignità. 

Sarà vicina quando ogni giova-

ne dirà sì a una vita pulita sen-

za droga e dipendenze. 

Sarà vicina quando ogni cittadi-

no farà della propria onestà la 

chiave per costruire il bene co-

mune. 

Sarà vicina quando i politici di 

ogni schieramento e i credenti 

di tutte le religioni faranno di 

tutto per viverla. 

Sarà vicina quando l‟Europa si 

(Continua a pagina 2) 

P oco dopo l‟Appunta-

mento dei Giovani della 

Pace di Padova nel maggio 

2017, un gruppo di giovani di 

Bonate (Bergamo),  che da tem-

po ci segue, ci ha convinti ad 

indire con un anno di anticipo 

un nuovo incontro.  Abbiamo 

seguito il loro cuore e l‟11 mag-

gio 2019 a Bergamo vivremo 

insieme il 6Á Appuntamento 

dei Giovani della Pace. 

 Giovani che convocano altri 

giovani, giovani e adulti insieme 

per ritrovare la strada comune 

della pace, per ridare soprattut-

to fiducia ai giovani e ripartire 

da loro. Perché i giovani siano il 

futuro, bisogna aiutarli a ripren-

dersi il presente perché il mon-

do degli adulti ha fallito. 

 Questa convocazione straordi-

naria dei Giovani della Pace 

nasce dalla preoccupazione per 

una violenza crescente in ogni 

parte del mondo. Sono state 

intaccate le relazioni tra singole 

persone, corpi sociali, istituzio-

ni, equilibri internazionali. Ovun-

que sembra più forte la voglia di 

dominare, di prevaricare. Ditta-

ture, terrorismo e guerre sem-

brano sempre più minacciose, 

quasi inevitabili.  

In tutto questo, tutti noi, giovani 

e adulti, siamo sempre più as-

suefatti, sempre più anestetiz-

zati dalle dipendenze, sempre 

meno informati, sempre meno 

consapevoli di cosa sta avve-

nendo attorno a noi. Viviamo in 

un‟epoca difficile, complicata, 

per certi aspetti senza speran-

za. Ma è il nostro tempo! Il tem-

po del coraggio da vivere e co-

municare, da scegliere e da 

spendere. Il tempo di uomini e 

donne pronti a diventare prota-

gonisti di una nuova storia che 

metta insieme libertà e verità, 

giustizia e pace. Solo donne e 
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libererà dai nuovi egoi-

smi e dalle nuove divisio-

ni e risceglierà il sogno 

di essere casa comune 

di pace, di valori e re-

sponsabilità. 

Solo donne e uomini 

coraggiosi possono es-

sere custodi di questa 

casa comune. 

(Continua da pagina 1) Ci ritroveremo tutti a 

Bergamo per dire forte 

basta guerra! Perché ci 

crediamo, perché ci vo-

gliamo impegnare in 

prima persona, perché 

vogliamo diffondere una 

mentalità che contrasti la 

cattiveria e l‟odio del 

tempo che viviamo!  Un 

mondo nuovo è possi-

bile! 

Io ci credo ancora. E mi 

batto perché sia pace. 

Crediamoci insieme e 

diamoci appuntamento a 

Bergamo, l‟11 mag-

gio,  per ripetercelo!  

Vi voglio bene e vi aspet-

to. 

Ernesto Olivero              

e la Fraternità del      

Sermig 

GRAND PRIX FIE DI FIORETTO 

MASCHILE E FEMMINILE 

D all‟8 al 10 feb-

braio la Croce 

Verde Torino, associata 

Anpas, sarà presente 

all‟evento del Grand Prix 

FIE di fioretto maschile e 

femminile fornendo assi-

stenza sanitaria. 

L‟evento, che si svolgerà 

al PalaAlpitour, è orga-

nizzato dell‟Accademia 

Scherma Marchesa e 

costituirà l‟unica tappa 

italiana ed europea del 

Grand Prix, nonché la 

prima del calendario che 

per il fioretto coinvolgerà 

successivamente Ana-

heim (Usa) e Shanghai 

(Cina). 

La Croce Verde Torino 

garantirà l'assistenza 

sanitaria d'emergenza, in 

garo-Caselle, Ciriè, San 

Mauro e Venaria Reale 

operando nel campo 

sanitario con servizi d'i-

stituto di trasporto e di 

soccorso sanitario ur-

gente anche in conven-

zione con il Sistema di 

emergenza sanitaria 

118. I servizi sono diretti 

a tutte le persone che, 

momentaneamente o 

permanentemente, sono 

in stato di necessità. 

Oggi i volontari soccorri-

tori della Croce Verde 

Torino sono oltre 1.300, 

organizzati in squadre 

notturne e diurne. 

collaborazione con il 

sistema 118, mettendo a 

disposizione per tutta la 

durata dell'evento 

un‟ambulanza di base e i 

suoi volontari soccorrito-

ri. 

Non è la prima volta che 

la Croce Verde Torino è 

impegnata anche nelle 

manifestazioni culturali, 

di spettacolo o sportive 

sul territorio di Torino e 

della provincia: nel 2018 

sono stati svolti oltre 

79.500 servizi. 

La Croce Verde Torino, 

associata all‟Anpas 

(Associazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze), è 

un‟associazione di volon-

tariato, fondata nel 1907, 

che opera nei comuni di 

Torino, Alpignano, Bor-

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-

4038090 ð Fax 

011 -4114599  

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 

Per informazioni 

e contatti:  

segreteria 

Sermig  

011 -4368566  

sermig@sermig.

org 

www.sermig.or

g  
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U 
n ponte tra Ro-
ma, Parigi e 
Tunisi: la socie-

tà civile si mobilita per 
l‟integrazione e la pace 
ponendo al centro il ruo-
lo strategico dell‟Europa 
del Sud. 

Su iniziativa del Rotary 
Club Roma Sud si svol-
gerà venerdì 8 febbraio a 
Palazzo Giustiniani (Sala 
Zuccari, ore 15.00) l‟e-
vento “Sinergie per la 
Pace”, incontro/ dibattito 
tra Emma Bonino, fonda-
trice della ONG “No pea-
ce without justice”, il 
Premio Nobel per la Pa-
ce 2015 Abdelaziz Essid, 
il Sindaco di Mazara del 
Vallo (città esempio d‟in-
tegrazione con un Consi-
gliere comunale aggiunto 
tunisino) Nicola Cristaldi, 
e il Fondatore e Presi-
dente dell‟Associazione 
Rondine Cittadella della 
Pace Franco Vaccari. 

“Sinergie per la Pace” è 
un progetto internaziona-
le fortemente sostenuto 

dal Presidente del Rota-
ry Club Roma Sud Gian-
ni Vivona, a cui hanno 
aderito molti altri club 
Rotary italiani ed esteri. 
Il progetto vuole mettere 
in contraddittorio grandi 
opinion leader sui temi 
della pace e dell‟integra-
zione e proporre soluzio-
ni concrete. A Roma - 
prima tappa di un trittico 
di eventi che toccherà 
nei prossimi mesi anche 
Parigi e Tunisi - sarà 
presentato il progetto 
Rondine Cittadella della 
Pace, eccezionale esem-
pio di superamento 
dell‟odio tra popoli. 

Rondine Cittadella della 
Pace è un‟organizzazio-
ne impegnata per la ridu-
zione dei conflitti armati 
nel mondo e la diffusione 
della propria metodolo-
gia per la loro trasforma-
zione creativa. Il progetto 
che le dà origine è lo 
Studentato Internaziona-
le – World House, che 
accoglie giovani prove-
nienti da Paesi teatro di 
conflitti o post-conflitti e li 
aiuta a scoprire la perso-

na del nemico attraverso 
la convivenza quotidia-
na, con l‟obiettivo di for-
marli perché possano 
diventare futuri leader di 
pace. 

In occasione dell‟evento 
“Sinergie per la Pace” 
verrà consegnato a Em-
ma Bonino il Premio 
internazionale per la 
pace “Ulivo d‟oro”, creato 
da Anna Fendi. 

La campagna "Leaders 

for Peace" 

A Palazzo Giustiniani 
sarà presentata la cam-
pagna "Leaders for Pea-
ce" che Rondine Citta-
della della Pace ha lan-
ciato lo scorso 10 dicem-
bre, giorno delle celebra-
zioni dei 70 anni della 
Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell‟Uomo, al 
Palazzo di Vetro di New 
York. Nell'occasione ha 
chiesto ai 193 Stati 
membri dell'Onu un im-
pegno concreto per la 
riduzione dei conflitti 
armati nel mondo, a par-
tire dell‟investimento del 
costo simbolico di un‟ar-

INTEGRAZIONE E SOCIETÀ CIVILE  

ma in borse di studio per 
formare leader globali di 
pace. L'appello, già ac-
colto dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mat-
tarella e pubblicamente 
appoggiato da Papa 
Francesco, sarà aperto 
anche alla società civile 
che potrà supportarlo 
tramite la firma e la con-
divisione sul sito leader-
sforpeace.rondine.org. 

SINERGIE PER LA PA-

CE 

organizzato da Rotary 
Club Roma Sud  

Incontro/ dibattito tra 

Emma Bonino -  Fonda-
trice della ONG “No pea-
ce without justice” 

Abdelaziz Essid - Premio 
Nobel per la Pace 2015  

Nicola Cristaldi - Sindaco 
di Mazara del Vallo 

Franco Vaccari - Fonda-
tore e Presidente dell‟As-
sociazione Rondine Cit-
tadella della Pace  

Venerdì 8 febbraio - 
Ore:15.00 

Roma - Palazzo Giusti-
niani (Sala Zuccari), Via 
della Dogana Vecchia, 
29 

IMPORTANTE - CON-
FERMARE A: ufficio-
stampa@rondine.org 

Elena Girolimoni  

ufficiostampa@ro

ndine.org / 393 

9704072  

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus  

0575 299666 Fax: 

0575 1645701  

Loc. Rondine, 1 - 

52110 Arezzo 

(AR) 

www.rondine.org 
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È 
 nato in Libia da 
una madre che ha 
cercato di togliersi 

la vita dopo il parto. Sal-
vata da un miracolo di 
passaggio l‟ha in seguito 
chiamato Bilal perchè è 
nato al settimo mese. 
Salvato dalle acque, del 
mare Mediterraneo porta 
solo l‟allusione. Bilal è un 
nome arabo che significa 
„acqua e freschezza‟. 
Sua madre vive adesso 
a Niamey, assieme ad 
altre centinaia di rifugiati 
che le prigioni libiche 
detenevano torturando. 
A quattordici anni era 
fuggita dall‟Etiopia, con 
un‟amica di sedici, dopo 
aver perso tutto in patria. 
Già nel vicino Soudan 
avevano subito ricatti e 
violenze senza fine da 
parte di „passeurs‟ crimi-
nali. Nel viaggio verso la 
Libia l‟amica muore e lei, 
raggiunto il Paese, sco-
pre di essere incinta. La 
creatura di sabbia nasce 
al settimo mese e lei 
cerca di togliersi la vita. 
La salva Bilal, nome che 
significa „acqua e fre-
schezza‟. Per ora la sua 
casa è a Niamey. Una 
casa di sabbia, precaria 
come la sua vita, grazie 
al servizio delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati, che 
ha come simbolo due 
mani a forma di casa. 

Bilal, con sua madre, 
abitano proprio sotto 
quelle due mani di acqua 
fresca. 

Dovete capire/ che nes-
suno mette i figli su 
una barca/a meno che 
lôacqua non sia pi½ 
sicura della terra/...
(Dalla poesia HOME, 
della somala Warsan 
Shire)   

Nel Soudan un gruppo di 
ribelli brucia il villaggio 
dove abitava coi suoi 
genitori. Riescono a rag-
giungere la Libia e solo 
dopo alcuni mesi di trat-
tative si imbarcano per 
l‟Italia. Mentre già intrav-
vedono la costa il gom-
mone cola a picco e lui 
saluta i suoi genitori per 
l‟ultima volta. Salvato, 
contro la sua volontà, è 
affidato alle guardie co-
stiere libiche che lo tortu-
rano in uno dei numerosi 
campi di detenzione. Ha 
sedici anni e vorrebbe 
almeno la foto dei suoi 
genitori. Non gli serve 
vivere, continua a ripete-
re, guarda la sabbia e 
pensa al mare dove vor-
rebbe tornare per rima-
nere con loro. 

Nessuno lascia casa 
sua/ se non quando 
essa diventa una voce 
sudaticcia/ che ti mor-
mora allôorecchio vat-

tene/ scappatene da 
me adesso/ non so 
cosa io sia diventata/ 
ma so che qualsiai al-
tro posto ¯ pi½ sicuro 
di qui.. ...( Da HOME) 

Il Niger da Paese di pas-
saggio a Paese d‟asilo. 
Entrambi di sabbia, co-
me la casa e la vita di 
centinaia di sopravvissuti 
dai „lager‟ libici finanziati 
dall‟Europa. Ospitati in 
22 case gestite da una 
ONG italiana per conto 
delle Nazioni Unite, pas-
sano il tempo a rimettere 
insieme i granelli di sab-
bia che le ferite hanno 
buttato lontano. Quando 
possono si ricordano che 
da qualche parte c‟è una 
vita ch li aspetta. Sono 
stati portati in aereo a 
Niamey dopo mesi o 
anni di indagini e ricer-
che tra le migliaia di mi-
granti e rifugiati presi 
come ostaggio nella Li-
bia ricca di petrolio e di 
gas per l„Occidente. Si 
proteggono, fino dove è 
possibile, i pozzi e i ter-
minali di petrolio e nel 
frattempo si lasciano 
sparire chi è giunto in 
Libia per imparare a vi-
vere. In cambio si adde-
strano le guardie costie-
re libiche per arrestare i 
naufraghi. 

E a nessuno verrebbe 
di lasciare la propria 
casa/ a meno che non 
sia stata lei a inseguirti 
fino allôultima sponda/a 
meno che casa tua non 
ti abbia detto/affretta il 
passo/lasciati i panni 
dietro/striscia nel de-
serto/ sguazza gli 
oceani/annega/salvati/
fatti fame/ chiedi lôele-
mosina/ dimentica la 
tua dignit¨/ la tua so-
pravvivenza ¯ pi½ im-

BILAL A NIAMEY.  

IL NIGER COME CASA DI SABBIA  

portante ...( Da HOME) 

Il recente rapporto di 
Human Rights Watch lo 
attesta una volta di più. 
Si stima che in Libia si 
trovino circa 700 mila 
migranti e richiedenti 
asilo. Tra questi oltre 60 
mila sono bambini come 
Bilal che portano acqua 
fresca al deserto. Coloro 
che sono „catturati‟ nel 
mare e riportati in Libia 
sono imprigionati e sotto-
posti a condizioni di vita 
disumane. Battuti, vio-
lentati, ricattati e messi 
ai lavori forzati per mesi. 
C‟è chi sparisce per 
sempre senza lasciare 
traccia, neppure il nome 
per il vento.  

Nessuno lascia casa 
sua a meno che non 
sia proprio lei a scac-
ciarlo... (Da HOME) 

Per i Bilal di Niamey, a 
40 Km. dalla città, hanno 
iniziato la costruzione 
della „città della pace‟ 
accanto al villaggio di 
Hamdallaye, nome che 
significa „Lode di Dio‟. 
Un Dio, c‟è da giurarlo, 
di sabbia. 

                                                                                
Mauro Armanino,      

Niamey, gennaio 2019 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel carcere 

di Marassi a Genova 

durante una sosta in 

Italia. Collabora con 

Nigrizia.it da gennaio 

2015.  
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È 
 entrato in vigore 
dal 1 gennaio 2019 
l‟obbligo di pubblici-

tà e trasparenza per 
alcuni soggetti – tra cui 
specifiche categorie di 
enti di terzo settore – 
che ricevono finanzia-
menti dalla pubblica am-
ministrazione. Un prov-
vedimento previsto dal-
la legge numero 124 del 
4 agosto 2017 (art. 1 
commi 125-129) e 
che esattamente un an-
no fa aveva sollevato un 
gran polverone. Tanti i 
dubbi, alcuni dei quali 
poi chiariti dal parere del 
Consiglio di Stato dello 
scorso 28 marzo. Alla 
base della questione, 
alcune delle grandi sfide 
a cui è chiamato a ri-
spondere tutto il terzo 
settore: l‟affidabilità 
(accountability) e la tra-
sparenza, in linea con le 
indicazioni previste dalla 
nuova riforma. 

Per sciogliere ogni punto 
oscuro rimasto e rendere 
operative le disposizioni, 
il ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali lo 
scorso 11 gennaio ha 
diffuso 
una circolare dedicata. I 
nodi riguardano il tratta-
mento degli enti di terzo 
settore (Ets) in questo 
periodo di transizione di 
attuazione del Codice 
del terzo settore, consi-
derando che manca an-
cora il Registro unico 
nazionale. Il ministero, 
infatti, ha ribadito che gli 
enti responsabili in que-
sta fase rimangono 
le amministrazioni re-
gionali. Sono loro che 
attualmente gestiscono i 

registri territoriali e spet-
ta a loro il controllo e la 
verifica del rispetto delle 
indicazioni legislative. 

Tipologia di erogazioni 

Come già specificato nel 
parere del Consiglio di 
Stato, l‟oggetto di inte-
resse è l‟erogazione 
delle risorse finanziarie o 
la concessione dell‟utiliz-
zo di beni immobili o 
strumentali agli Ets per 
lo svolgimento delle atti-
vità statutarie di interes-
se generale superiori a 
10.000 euro. La circola-
re non chiarisce a fondo 
di che tipo di rapporti si 
tratti, ma secondo un‟in-
terpretazione molto am-
pia – condivisa da CSV-
net – comprende sov-
venzioni, contributi, inca-
richi retribuiti e comun-
que vantaggi economici 
di qualunque genere. 

Nei casi di rapporto di 
comodato di un bene 
mobile o immobile, si 
dovrà far riferimento al 
valore dichiarato dalla 
Pa che ha attribuito il 
bene in questione. Sono 
comprese le somme 
derivanti dal 5 per mille. 

Categorie coinvolte 

Associazioni di protezio-
ne ambientale a caratte-
re nazionale e quelle 
presenti in almeno 5 
regioni individuate con 
decreto del Ministro 
dell‟ambiente e della 
tutela del territorio e del 
mare; le associazioni dei 
consumatori e degli 
utenti rappresentative a 
livello nazionale; le asso-
ciazioni e le fondazioni, 
nonché tutti i soggetti 
che hanno assunto la 
qualifica di ONLUS 

Le imprese 

Obblighi 

Le due categorie (per 
semplicità enti di terzo 

settore da una parte e 
imprese dall‟altra) sono 
soggette a indicazioni 
differenti. 

Gli ets coinvolti devono 
pubblicazione le informa-
zioni indicate sui propri 
siti o portali digitali. In 
mancanza del sito dedi-
cato, possono pubblicare 
sulla propria pagina fa-
cebook o sulla pagina 
internet della rete asso-
ciativa alla quale aderi-
scono. 

Le imprese, invece, 
devono pubblicazione di 
informazioni nella nota 
integrativa del bilancio di 
esercizio e nella nota 
integrativa del bilancio 
consolidato, ove esisten-
te. 

Arco temporale   

L‟obbligo scatta a partire 
dal 2019, relativamente 
ai vantaggi economici 
ricevuti a partire dal 1° 
gennaio 2018. Si usa, 
quindi, il criterio contabi-
le di cassa, consideran-
do quindi le somme rice-
vute nell‟anno solare 
precedente indipenden-
temente dall‟anno di 
competenza a cui si rife-
riscono. La scadenza è 
prevista entro il 28 feb-
braio di ogni anno. 

Valore economico 

La somma di 10.000 
euro va considerata in 
senso cumulativo: l‟obbli-
go di informazione scatta 
quando il totale dei van-
taggi economici ricevuti 
sia pari o superiore a 
questa cifra. Andranno 
quindi pubblicati, gli ele-
menti informativi relativi 
a tutte le voci che, nel 
periodo di riferimento, 
hanno concorso al rag-
giungimento o al supera-
mento di tale limite, an-
che se inferiori a 10.000 
euro. 

TRASPARENZA SUI CONTRIBUTI PUBBLICI 

AL NON PROFIT: ECCO COSA FARE 

Sanzioni 

Per le imprese (e solo 
per loro) che non si ade-
guano, è previsto l‟obbli-
go di restituzione ai sog-
getti eroganti delle som-
me ricevute. La differen-
za è dettata dalla finalità 
delle attività che per gli 
enti di terzo settore è 
senza fine di lucro. 

Quali informazioni pub-
blicare? 

a) denominazione e co-
dice fiscale del soggetto 
ricevente; 

b) denominazione del 
soggetto erogante; 

c) somma incassata (per 
ogni singolo rapporto 
giuridico sottostante); 

d) data di incasso; 

e) causale. 

Lo strano caso delle 
cooperative sociali 

La circolare chiarisce la 
posizione di un ente 
“ibrido” come le coopera-
tive sociali, perché nono-
stante siano Onlus di 
diritto, sotto il profilo civi-
listico sono società. In 
questo caso prevale il 
secondo aspetto e sono, 
quindi, considerate alla 
stregua delle imprese. 
Anche loro, quindi, 
avranno l‟obbligo di pub-
blicità e trasparenza – 
pena la restituzione delle 
somme ricevute – e di 
inserire la comunicazio-
ne nella nota integrativa 
del bilancio di esercizio e 
nella nota integrativa del 

Centro Servizi al 

Volontariato dei 

Due Mari 

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 - 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 - Fax: +39 

0965 890813  

www.csvrc.it - 

info@csvrc.it 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/08/14/17G00140/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/08/14/17G00140/sg
https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/2863-pubblicazione-contributi-al-non-profit-tre-domande-invece-di-una-risposta?Itemid=893
https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/2863-pubblicazione-contributi-al-non-profit-tre-domande-invece-di-una-risposta?Itemid=893
https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/cdsintra/AmministrazionePortale/DocumentViewer/index.html?ddocname=7M5JIYSZ4IPQFLJSTALQEVR45Q&q=
https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/cdsintra/AmministrazionePortale/DocumentViewer/index.html?ddocname=7M5JIYSZ4IPQFLJSTALQEVR45Q&q=
https://www.csvnet.it/images/documenti/Circolare-Ministeriale-n-2-del-11012019_1.pdf


S iamo immersi fino 

a soffocare nella 

politichetta mordi e fuggi, 

nelle sfide e provocazio-

ni di questo e di quello, 

c‟è tutto e di più per far si 

che la devastazione 

umana passi in secondo 

piano. Nei mari si muore, 

nelle terre di confine si 

soffre, ci si dispera sen-

za più la benché minima 

speranza, morte e silen-

zi, dannatamente colpe-

voli, dappertutto, sopra e 

sotto il mondo. Anche a 

casa nostra, si, dove il 

benessere economico 

sta a valore di riferimen-

to, proprio qui, a casa 

nostra, naturalmente non 

nella nostra bella dimora, 

ma in quella di fronte, 

dall‟altra parte della stra-

da. Oramai siamo sprov-

visti di grammatiche cor-

rette e punteggiature 

precise, la nostra vita 

sociale sprofonda nella 

violenza, la più gratuita, 

quella più indegna, sen-

za alcuna utilità, e quan-

do i genitori sono dei  

violenti, state certi che 

quelle condotte influen-

zeranno per tutta una 

vita. Un bimbo colpito a 

morte, ripetutamente, 

con pugni e bastonate, 

una bimba anch‟essa 

ridotta a un ammasso 

scomposto di disumana 

ingiustizia. Artefice di 

questa carneficina tal-

mente infame da non 

poter esser assoluta-

mente compresa, un 

uomo, un adulto, un es-

sere indefinibile, talmen-

te nauseabondo da non 

poter esser definito da 

alcun lessico, con alcun 

aggettivo, solamente con 

il disprezzo più profondo 

per un certo genere dis-

umano. Questa è una 

violenza che attanaglia, 

ci inorridisce al punto da 

rimanere spiazzati, per-

ché non è quantificabile 

attraverso il termine 

semplicistico di 

“violenza” questo è il 

risultato di una società 

malata, intrisa di atteg-

giamenti di disprezzo 

verso gli altri, di somma-

ria  indifferenza persino 

nei riguardi della sacrali-

tà che circonda il  bambi-

no. Come può un genito-

re, una persona adulta, 

usare una violenza omi-

cidiaria nei confronti di 

un bimbo, come è possi-

bile agire in questo mo-

do, come? Qualcuno dirà 

che le ragioni di questo 

BAMBINI AL MACERO 

di Vincenzo Andraous 
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comportamento sono 

diverse, riconducibili a 

stress, stanchezza, mala 

educazione, fino a parla-

re di malattia, di soffe-

renze ricevute e soffe-

renze imposte agli altri, 

dove l‟altro è sconosciu-

to. Eppure le spiegazioni 

scientifiche, i paroloni 

degli esperti, dei so tutto 

mi, non fanno breccia 

nell‟intelletto, rimane il 

sangue degli innocenti 

sparso intorno, il sangue 

della vergogna, il sangue 

della colpa più grande, 

quella dentro la famiglia, 

veri e propri sepolcri 

imbiancati, dove terribile 

e inaccettabile alberga la 

violenza, anche sui figli.  

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 

0382.29630  
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È  tutto pronto per lo spettacolo "Scusa 

Padoa Schioppa ma..." 

della compagnia amato-

riale "Gli Instabili" che 

andrà in scena nei giorni 

7, 13 e 14 febbraio alla 

Sala Frau alle ore 21:00.  

 

Questa nuova comme-

dia, scritta da Silviano 

Ragni e diretta insieme a 

Giuseppina Bisaccioni, 

ha come protagonisti 

quei figli che non se ne 

vogliono andare dalla 

casa dei propri genitori, i 

cosiddetti "bamboccioni", 

epiteto coniato dall'allora 

ministro Tommaso Pa-

doa Schioppa che scate-

nò non poche polemiche. 

 

La compagnia porta in 

scena con ironia e legge-

rezza le tante contraddi-

zioni dei nostri tempi 

raccontate attraverso i 

dialoghi semplici e 

schietti di un qualsiasi 

quadro familiare, dove 

tutti i componenti si sen-

tono "forever young" 

malati di "selfite" e dove 

le vecchissime genera-

zioni sono ormai consi-

derate solo come 

"bancomat".  

Oltre agli stessi registi 

saranno in scena Fran-

cesca Baglioni, Samuele 

Bonanni, Maria Luisa 

Fogliani, Cristiano Gio-

condi, Alessia Mosca 

Proietti e Enrico Riccia-

relli. 

Per maggiori informazio-

ni e prenotazioni chiama-

re il numero 

0743221300. Tutto il 

ricavato andrà a soste-

gno della raccolta fondi 

2019 della Cooperativa 

Sociale Il Cerchio di 

Spoleto. Vi aspettiamo! 

 

IL CERCHIO-

SOCIETA' 

COOPERATIVA 

SOCIALE 

Via F. A. Amadio, 

21 - 06049 Spoleto 

(PG)  

Tel.: 0743.22.13.00 

- Fax: 0743.46.400 

cooperativa@ilcerc

hio.net 

cooperativa.ilcerch

io@pec24.it 

http://

www.ilcerchio.net 

http://

www.youtube.com/

user/

COOPERATIVAILC

ERCHIO 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org  

Www.movimentorangers.org  

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 Ȱ3Å ÑÕÅÓÔÉ Å ÑÕÅÌÌÉȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ 

ÉÏȩȱ 

 

     %ȭ ÌȭÉÎÃÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÇÏÓÔÉȤ

ÎÏ Á ÎÏÎ ÁÓÐÅÔÔÁÒÅ ÃÈÅ ÉÎÉÚÉ ÑÕÁÌȤ

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

ÃÈÅ ÁÌÔÒÏȢ  4ÏÃÃÁ Á ÔÅȟ 

ÏÇÇÉȟ ÃÏÍÉÎÃÉÁÒÅ ÕÎ ÃÅÒÃÈÉÏ ÄÉ 

ÇÉÏÉÁȢ ÓÐÅÓÓÏ ÂÁÓÔÁ ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÓÃÉÎȤ

ÔÉÌÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÅÒ ÆÁÒ ÅÓÐÌÏȤ

ÄÅÒÅ ÕÎÁ ÃÁÒÉÃÁ ÅÎÏÒÍÅȢ "ÁÓÔÁ 

ÕÎÁ ÓÃÉÎÔÉÌÌÁ ÄÉ ÂÏÎÔÁǮ Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

ÃÏÍÉÎÃÅÒÁǮ Á ÃÁÍÂÉÁÒÅȢ 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 
(Giovanni Paolo II). In internet 

circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


